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I verbali di Giordano: il politico cercò il boss
0 Da direttore di sala del teatro Massimo al carcere: grazie all’amicizia con un giudice dovevamo far dissequestrare beni

Riccardo Arena

OOO Il politico, il candidato alle regio-
nali di Grande Sud Pietro Vazzana, si
sarebbe impegnato a pagare 30 mila
euro per 500 voti, ma poi non se ne fece
nulla. Il faccendiere sosteneva di avere
amicizie in tribunale, con un giudice
donna, e che questi contatti avrebbero
potuto consentirgli di far disseque-
strare i beni di due mafiosi come Santi
Pullarà e Gaetano Di Marco. Due di-
pendenti del teatro Massimo si sareb-
bero lanciati invece in affari di usura,
prestando 30 mila euro allo stesso fac-
cendiere-immobiliarista, Giorgio Gir-
genti e pretendendo la restituzione di
50 mila in sei mesi. Ecco Alfredo Gior-
dano: 65 anni, già direttore di sala del
teatro Massimo, arrestato nel marzo
scorso nel blitz Brasca, contro le co-
sche di Villagrazia e Santa Maria di Ge-
sù. Da trent’anni al teatro, casa nel sa-
lotto della città, una figlia soprano, un
arresto per mafia. Ora parla con i pm.

Le amicizie in tribunale
Giordano non è un pentito. È un di-

chiarante e i suoi verbali sono stati de-
positati in vista dell’udienza prelimi-
nare dal Gup Maria Cristina Sala, con-
tro i 30 imputati dell’operazione dei
carabinieri di dieci mesi fa, coordinata
dai pm Sergio Demontis, Francesca
Mazzocco e Gaspare Spedale. De-

montis lo ha interrogato per tre volte. E
fra gli episodi raccontati c’è quello di
Girgenti, «che a Santino Pullarà, che
aveva i beni sequestrati, diceva che lui
glieli poteva fare dissequestrare».
Stessa cosa per Gaetano Di Marco, ti-
tolare di una marmeria, un altro dei
coinvolti in «Brasca». Come avrebbe
potuto fare, Girgenti? «Non lo so, ave-
va amicizie in tribunale e tutti i giorni
erano in tribunale, tutti e tre. Li chia-
mavo e mi dicevano che erano lì, che
stavano aspettando perché gli doveva-
no svincolare i beni». E come? «Attra-
verso le amicizie», è la risposta, amici-
zie che l’immobiliarista avrebbe avuto
«precisamente tra i giudici, ricordo il
riferimento a un giudice donna...».

Gli atti trasmessi a Caltanissetta
Le dichiarazioni di Giordano sono

già alla Procura di Caltanissetta, che
indaga sulla sezione misure di preven-
zione del Tribunale, presieduta, fino a
settembre 2015, da Silvana Saguto, og-
gi sospesa da funzioni e stipendio.
Tutto da dimostrare che il riferimento
fosse proprio alla Saguto (l’immobilia -
rista trattava anche le aste giudiziarie,
quindi frequentava sezioni civili), così
come non è certo se il presunto inter-
vento di Girgenti abbia avuto un qual-
che effetto: Giordano non dimostra
particolare fiducia in lui («Per quanto
mi riguarda è un imbroglione»), «ma
loro ci andavano appresso, perché
speravano che succedesse il miracolo.
E io che potevo dirgli?».

Il politico disposto a pagare
Personaggio di spessore, Giordano

ha un lungo vissuto nell’ambiente di
Santa Maria di Gesù e Villagrazia: fu

assiduo frequentatore di Di Marco e
del suo cantiere di marmo di Santa
Maria, tra la fine degli anni ‘80 e l’inizio
dei ‘90, poi si allontanò e gli si riavvici-
nò dal 2010 in poi. Incastrato dalle in-
tercettazioni, ha deciso di cambiare
legale (ora lo assiste l’avvocato Monica
Genovese) e di vuotare il sacco. Non
sempre è preciso. Racconta ad esem-
pio il presunto tentativo di Renato
Vazzana, avvocato e fratello del candi-

dato Pietro, di comprare un pacchetto
di voti dalle cosche, per le regionali del
2012. Sono le stesse elezioni che - se-
condo indagini di questi giorni - sareb-
bero state pesantemente inquinate: è
sotto accusa per voto di scambio, ad
esempio, Fabrizio Ferrandelli; si inda-
ga sugli appoggi dati a un altro candi-
dato nel Bagherese. E sotto accusa ora
sono anche i Vazzana e un’avvocates -
sa, Tiziana La Ciura, che aveva lavora-

to col teatro Massimo, per conto della
società Eurocongressi, e che è figlia di
Carmelo «Melino» La Ciura, condan-
nato per mafia. Sarebbero stati i due
avvocati a cercare Giordano, sapendo
dei suoi agganci col referente mafioso
Gaetano Di Marco, padre di France-
sco, altro indagato. L’offerta - e il rela-
tivo accordo - sarebbero stati per 20
mila euro, ma la somma poi sarebbe
lievitata a 30 mila. L’affare non si fece,
Renato Vazzana fu chiamato comun-
que in Procura, la notizia venne fuori e
Giordano e gli altri commentarono il
fatto nella marmeria, imbottita di mi-
crospie: «Minchia, con l’avvocato me-
no male che non abbiamo fatto nien-
te». Domanda del pm: «Ma questi lo
sanno di chiedere voti ai mafiosi?». Ri-
sposta: «Sì, sì, lo sanno, lo sanno».

Il mago dei soldi
Il ragionamento di Giordano non è

sempre lineare: racconta di avere ob-
blighi con il gruppo di Di Marco, per-
ché lo avevano aiutato a tentare (inva-
no, peraltro) di recuperare un credito
di 120 mila euro, da lui vantato nei
confronti del figlio di un suo debitore.
Molto ruota attorno ai soldi e lui, per
fare un esempio, ricorda come fece re-
stituire 10 milioni di lire al «signor Pao-
lo», alias l’allora latitante Ignazio Pul-
larà, padre di Santi: aveva puntato sul-
la «catena di Sant’Antonio» del «mago
di Villabate», Giovanni Sucato, morto
in circostanze misteriose nel 1996. Nel
‘90-‘91, quando il cosiddetto avvocato
«aveva un localino al Villaggio Santa
Rosalia, io, siccome avevo rapporti
cordiali con lui, che ci conoscevamo
da prima, gli dissi “senti, c’ho questa
bolletta”... Manco gli dissi di chi fosse,

c’era suo fratello, “dacci i soldi a Gior-
dano” e me li diede». Tanino li portò a
Pullarà e per festeggiare «mangiarono
sgombri e champagne».

Gli schiaffi a Lo Sicco
Santino Pullarà era un tipo deciso:

si era fidanzato con una nipote della
sorella di Giordano e la ragazza era fi-
glia di un poliziotto. Cosa vietata per i
boss: «Ma mio padre - avrebbe detto il
figlio del boss detenuto - se ne farà una
ragione». Altrettanta determinazione
contro il costruttore Pietro Lo Sicco,
che gli avrebbe dovuto dei soldi: «Ci
sono andati e lui lo prese a schiaffi».

L’usura in teatro, il pentimento
C’è poi una questione molto com-

plicata, un giro di soldi che vede di
nuovo tra i protagonisti Giorgio Gir-
genti, che per certi suoi affari aveva
avuto bisogno di soldi. Benché non
avesse di lui una grande opinione, il
mediatore gli «doveva fare l’atto della
casa» e allora Giordano lo avrebbe ap-
poggiato: due suoi colleghi, Antonio
Renna e Lo Cicero, responsabili del
botteghino del Massimo, avrebbero
messo rispettivamente 20 mila e 10
mila euro. «Ma nel giro di sei mesi il de-
bitore ne avrebbe dovuti restituire 50
mila». La versione di Girgenti è diver-
sa: a commettere usura sarebbe stato
proprio Giordano e non gli altri due.
«Si confonde con un altro episodio», si
difende il dichiarante. Che poi spiega
perché vuol collaborare: «Ho sbaglia-
to, ho sbagliato e per questo sto pagan-
do... me ne pento amaramente. Mi dis-
socio assolutamente dalla condotta
dei mafiosi... gli ho fatto pensare di es-
sere uno di loro...».

OOO Al via i lavori di manutenzione
dei marciapiedi di via Brancaccio.
Le maestranze della Rap in colla-
borazione con quelle della Reset,
stanno ripristinando la strada. In-
tanto gli operai della Rap hanno
terminato i lavori sull’asfalto in via
Messina Marine, da via Laudicina
a via Galletti in entrambi i sensi di
marcia. Adesso, spetterà ad Amat
ridisegnare la segnaletica orizzon-

tale e ad Amap avviare la pulizia
delle caditoie presenti proprio in
quest’area. Dipendenti Rap all’o-
pera da qualche giorno anche in
via Luigi Sarullo per svolgere la
manutenzione della sede stradale.
Continuano secondo la tabella di
marcia gli interventi cominciati lo
scorso 9 gennaio in via Costa. Ma
già si guarda avanti. Nei prossimi
giorni infatti, i cantieri si sposte-

ranno in via Olio di Lino, via Mola-
ra e via Aquino Molara. A essere
protagoniste del piano di manu-
tenzione dell’asfalto anche le stra-
de del centro storico. La Rap, in-
fatti, ha già richiesto al settore co-
munale Viabilità l’ordinanza di li-
mitazione al traffico su corso
Tukory. «È questione di giorni e gli
operai si sposteranno in corso Tu-
kory per ripristinare la strada.

Aspettiamo solo che venga ema-
nata l’ordinanza. Corso Tukory è
una parte del centro storico che
rientra nel piano di manutenzione
ordinaria, concordato con l’ammi -
nistrazione comunale» fanno sa-
pere dall’azienda. Subito dopo la
fine degli interventi in corso Tuko-
ry, le squadre si sposteranno in via
Lincoln. Anche in questo caso si
tratta di lavori di ripristino del

manto stradale. Ma se da un lato la
Rap sta effettuando gli interventi,
dall’altro sono ancora molte le vie
che si trovano in pessime condi-
zioni. Nel quartiere Albergheria ad
esempio, i marciapiedi di via
Mongitore, di via Giovanni Grasso
e di via Giuliano Majali, in molti
tratti sono distrutti. Tanto che i
cittadini del comitato «Rinasce
l’Albergheria» hanno più volte se-

gnalato la situazione all’ammini -
strazione. «Davanti alla scuola
Nuccio i marciapiedi sono distrut-
ti ed è molto pericoloso per i bam-
bini, potrebbero cadere a causa
del grave dissesto. Se non inseri-
ranno in tempi celeri il ripristino
dei marciapiedi del nostro quar-
tiere, siamo pronti a utilizzare – di -
ce il presidente del comitato “Ri -
nasce l’Albergheria”, Nino Sirchia
- le maestranze del rione e rico-
struire da soli, a spese nostre, i
marciapiedi e le strade». (*AUF*)
Aurora Fiorenza

aperti i cantieri. Rap e Reset impegnate nei prossimi giorni in via Olio di Lino, Molara e Aquino Molara. Rinasce l’Albergheria: anche qui servono interventi

Via Brancaccio e via Sarullo, iniziati i lavori di manutenzione

Finito in cella nel marzo scorso nel
blitz Brasca, Giordano ha cambiato
avvocato. I suoi verbali depositati in
vista dell’udienza preliminare contro i
30 imputati al processo contro i clan di
Villagrazia e Santa Maria di Gesù.

nuovo dichiarante. Accuse al candidato di Grande Sud alle regionali, Vazzana, e al fratello: si impegnarono a pagare 30 mila euro per avere 500 voti, poi non se ne fece nulla
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0 Da oggi

Piazza Sant’Oliva,
apre il mercato
del contadino
OOO Da oggi la Confederazione italiana
agricoltori inaugura in pieno centro il
quarto mercato contadino del capo-
luogo. Il nuovo punto di vendita diretta
dal produttore al consumatore è nei
giardini di piazza Sant’Oliva, a pochi
passi dal Politeama. Ogni venerdì mat-
tina, dalle 8,30, una quindicina di asso-
ciati alla Cia - provenienti da varie zone
della provincia e della Sicilia - proporrà
l’acquisto di un paniere di prodotti ge-
nuini, sottoposti al controllo diretto
della confederazione palermitana. Si
va dai prodotti da forno all’orto-frutta,
dalle conserve agli insaccati, vino, olio
e formaggi. Gli altri tre mercati si svol-
gono il giovedì in corso Calatafimi, il
sabato a Bonagia (via dell’Antilope) e la
domenica in piazza Don Bosco. «Inau-
gurare il quarto mercato degli agricol-
tori in città –dice Antonino Cossentino,
presidente provinciale della Cia – è il
segnale chiaro che il consumatore è
sempre più propenso ad acquistare
prodotti siciliani, freschi e genuini».

0 Unico italiano

Fattouch editor
al Mitral Conclave
di New York
OOO Il Professor Khalil Fattouch, Re-
sponsabile dell’Unità Operativa di
Chirurgia Cardio-Toraco-Vascolare
di Maria Eleonora Hospital, è l’unico
componente italiano del board degli
editor (7 i membri) del prossimo Mi-
tral Conclave, simposio internazio-
nale dedicato alla chirurgia mitrali-
ca, in programma il 27 e 28 aprile al-
l’Hilton Midtown Hotel di New York.
Il meeting, promosso ed organizzato
dal Professor David Adams - Diret-
tore del «Mitral Valve Repair Refe-
rence Center» al Mount Sinai Hospi-
tal - e dall’AATS - American Associa-
tion For Thoracic Surgery - rappre-
senta uno degli appuntamenti
scientifici più importanti e presti-
giosi per la comunità medica mon-
diale. Al professor Fattouch in quali-
tà di editor, nel board del Mitral
Conclave, spetterà il compito di ap-
prontare le singole sezioni congres-
suali, valutare studi, ricerche, pro-
gressi tecnologici, utilizzo di nuovi

dispositivi e applicazione delle nuo-
ve linee guida dedicati alla chirurgia
della valvola mitrale. «Sono onorato
di questo riconoscimento – spiega
Khalil Fattouch - giunto dopo anni
d’impegno e dedizione profusi in ta-
le contesto. Per due giorni il Mitral
Conclave accoglierà in America cen-
tinaia fra i maggiori protagonisti cli-
nici oggi attivi nella risoluzione delle
valvulopatie mitraliche e il cui auto-
revole contributo conferirà all’assise
il rilievo che merita».

in breve

Khalil Fattouch

auto
riolo svela
i due nuovi
gioielli audi

OOO Audi Zentrum, la concessiona-
ria Audi del gruppo Riolo, ha svela-
to i due nuovi gioielli della casa au-
tomobilistica tedesca: Audi Q5 e
Audi A5 sportback. Durante la pre-
sentazione ufficiale, nel corso di un
evento arricchito dalla presenza sul
palco dell'armonicista Giuseppe
Milici e dalla sua band e del dj Mas-
simo Pusateri, sono state svelate le

vere protagoniste della serata. La
nuova Audi Q5 che, dopo 8 anni di
vita dalla prima generazione ed ol-
tre 1,6 milioni di esemplari venduti
nel mondo, viene ridefinita stilisti-
camente; la nuova A5 sportback che
coniuga un design elegante ed
emozionale ad un'elevata funzio-
nalità e uno straordinario comfort
all'interno dell'abitacolo.
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